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Legge Val d’Aosta n. 31 del 05-12-2005
Manutenzione, per l’anno 2005, del sistema normativo regionale. Modificazioni di leggi regionali e altre disposizioni.

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE VALLE D'AOSTA N. 53 del 20 dicembre 2005
CAPO I PRESIDENZA DELLA REGIONE
ARTICOLO 1
(Disposizioni in materia di organizzazione dell’Amministrazione regionale. Modificazione alla legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45)
1. Al comma 5 dell’articolo 62 della legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45 (Riforma dell’organizzazione dell’Amministrazione regionale della Valle d’Aosta e revisione della disciplina del personale), come da ultimo modificato dall’articolo 11, comma 2, della legge regionale 15 dicembre 2003, n. 21, dopo le parole: “di Capo e Vice Capo Ufficio stampa della Presidenza della Giunta regionale,” sono inserite le seguenti: “di Capo dell’Ufficio di rappresentanza a Bruxelles, di Capo dell’Ufficio di rappresentanza a Roma, di Capo dell’Osservatorio economico e sociale,”.

ARTICOLO 2
(Disposizioni in materia di valutazione degli investimenti pubblici. Modificazioni alla legge regionale 20 novembre 1995, n. 48)
1. Alla rubrica del capo III del titolo III della legge regionale 20 novembre 1995, n. 48 (Interventi regionali in materia di finanza locale), la parola: “controllo” è sostituita dalla seguente: “verifica”.

2. L’articolo 24 della l.r. 48/1995, come sostituito dall’articolo 16 della legge regionale 17 agosto 2004, n. 21, è sostituito dal seguente:

“Art. 24 (Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici)

1. È istituito il Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici (NUVV) che svolge le attività connesse all’esercizio, in Valle d’Aosta, delle seguenti funzioni, assegnate dall’articolo 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144 (Misure in materia di investimenti, delega al Governo per il riordino degli incentivi all’occupazione e della normativa che disciplina l’Inail, nonché disposizioni per il riordino degli enti previdenziali), ai Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici:

a) assistenza e supporto tecnico per le fasi di programmazione, formulazione e valutazione di documenti di programma, per le analisi di opportunità e fattibilità degli investimenti e per la valutazione ex ante di progetti ed interventi;

b) gestione del Sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici (MIP) di cui all’articolo 1, comma 5, della l. 144/1999;

c) attività volta alla graduale estensione delle tecniche proprie dei fondi strutturali comunitari all’insieme dei programmi e dei progetti attuati a livello regionale, con riferimento alle fasi di programmazione, valutazione, monitoraggio e verifica.

2. Nell’ambito del NUVV, operano il Nucleo di valutazione e verifica delle opere pubbliche (NUVVOP) e il Nucleo di valutazione dei programmi a finalità strutturale (NUVAL). Il NUVVOP svolge le funzioni di cui al comma 1 connesse ai seguenti documenti di programma:

a) Fondo per speciali programmi di investimento di cui al capo II del titolo IV;

b) piano degli interventi che comportano la realizzazione di opere di rilevante interesse regionale di cui all’articolo 3 della legge regionale 17 agosto 2004, n. 21 (Disposizioni in materia di opere di rilevante interesse regionale, disciplina del Fondo per speciali programmi di investimento e istituzione del Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici (NUVV). Modificazioni alla legge regionale 20 novembre 1995, n. 48 (Interventi regionali in materia di finanza locale), da ultimo modificata dalla legge regionale 28 aprile 2003, n. 13);

c) piano di tutela delle acque di cui al decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152 (Disposizioni sulla tutela delle acque dall’inquinamento e recepimento della direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole), e successive modificazioni;

d) piano degli interventi di cui all’articolo 8, comma 1, della legge regionale 18 gennaio 2001, n. 5 (Organizzazione delle attività regionali di protezione civile);

e) programma regionale di previsione dei lavori pubblici di cui all’articolo 7 della l.r. 12/1996, come sostituito dall’articolo 6 della l.r. 29/1999;

f) ulteriori documenti o strumenti di programma concernenti le opere pubbliche, individuati dalla Giunta regionale.

3. Il NUVVOP assicura, inoltre, i rapporti con i competenti organi statali e con la rete finalizzata, in applicazione di quanto previsto dall’articolo 1, comma 1, della l. 144/1999, al raccordo tra i nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici.

4. Il NUVAL esercita le funzioni di cui al comma 1 connesse ai programmi comunitari e statali a finalità strutturale e ai regimi regionali di aiuto alle attività economiche. Il NUVAL e il NUVVOP, nell’ambito delle rispettive attribuzioni, collaborano reciprocamente, in particolare per quanto concerne la condivisione delle tecniche di valutazione e la definizione di strategie unitarie, finalizzate all’ottimale utilizzo dei finanziamenti statali e comunitari.

5. La Giunta regionale definisce con propria deliberazione la composizione del NUVAL e del NUVVOP.

6 Per il loro funzionamento, il NUVAL e il NUVVOP si avvalgono delle strutture organizzative di supporto individuate dalla Giunta regionale. Per l’esercizio delle proprie funzioni, le strutture di supporto possono avvalersi di esperti e collaboratori, esterni all’amministrazione regionale, scelti e nominati dalla Giunta regionale.

7. La Giunta regionale provvede alla nomina dei componenti del NUVAL e del NUVVOP, per la durata massima di tre anni e degli esperti e collaboratori di cui al comma 6, per la durata massima di un anno. Le predette nomine sono rinnovabili alla scadenza.

8. La Giunta regionale provvede, inoltre, a definire ogni ulteriore modalità di funzionamento del NUVAL e del NUVVOP, ivi compresa la ripartizione tra questi dei fondi all’uopo assegnati dallo Stato.”.

3. Il NUVV è ricostituito con le modalità di cui all’articolo 24 della l.r. 48/1995, come sostituito dal comma 2, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Il NUVV in carica alla data di entrata in vigore della presente legge continua ad esercitare le sue funzioni sino alla ricostituzione, ai sensi del primo periodo del presente comma.

ARTICOLO 3
(Disposizioni in materia di enti locali. Modificazioni alle leggi regionali 7 dicembre 1998, n. 54, e 4 settembre 2001, n. 23)
1. Sono abrogate le seguenti disposizioni della legge regionale 7 dicembre 1998, n. 54 (Sistema delle autonomie in Valle d’Aosta):

a) la lettera n) del comma 2 dell’articolo 21;

b) i commi 1, 3 e 4 dell’articolo 75;

c) gli articoli 76, 77, 78, 79, 80, 81 e 89.

2. Il comma 2 dell’articolo 94 della l.r. 54/1998 è sostituito dal seguente:

“2. Il Consiglio è composto dai Sindaci dei Comuni membri o da un loro delegato scelto fra i componenti della Giunta comunale.”.

3. Al comma 1 dell’articolo 120 della l.r. 54/1998, come da ultimo modificato dall’articolo 19, comma 2, della legge regionale 20 gennaio 2005, n. 1, le parole: “Entro il 31 dicembre 2005” sono sostituite dalle seguenti: “Entro il 31 dicembre 2006”.

4. Sono, inoltre, abrogati gli articoli 42, 43, 44 e 45 della legge regionale 31 marzo 2003, n. 8.

5. La lettera b) del comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 4 settembre 2001, n. 23 (Norme concernenti lo status degli amministratori locali della Valle d’Aosta. Abrogazione delle leggi regionali 18 maggio 1993, n. 35, 23 dicembre 1994, n. 78 e 19 maggio 1995, n. 17), come sostituita dall’articolo 1 della legge regionale 20 aprile 2004, n. 5, è sostituita dalla seguente:

“b) i presidenti ed i membri del Consiglio dei Sindaci delle comunità montane;”.

6. Il comma 2 dell’articolo 2 della l.r. 23/2001 è sostituito dal seguente:

“2. Ai fini dell’applicazione della normativa statale in materia di aspettative e permessi per gli amministratori non dipendenti degli enti del comparto unico regionale, i componenti degli organi delle comunità montane di cui all’articolo 18, comma 2, sono equiparati ai componenti degli organi delle comunità montane di cui all’articolo 79, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali), e le associazioni dei comuni sono equiparate ai consorzi di cui all’articolo 31 del medesimo d.lgs. 267/2000.”.

7. All’articolo 6 della l.r. 23/2001, come sostituito dall’articolo 4 della l.r. 5/2004, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla rubrica, le parole: “, degli assessori” sono soppresse;

b) al comma 2, le parole: “Agli assessori ed” sono soppresse.

8. L’articolo 7 della l.r. 23/2001, come sostituito dall’articolo 5 della l.r. 5/2004, è sostituito dal seguente:

“Art. 7 (Gettone di presenza dei membri del Consiglio dei Sindaci delle comunità montane)

1. Ai membri del Consiglio dei Sindaci delle comunità montane che non godono dell’indennità mensile di funzione è attribuito un gettone di presenza, in misura non superiore ad un trentesimo della diaria spettante ai consiglieri regionali, per la partecipazione ad ogni seduta del Consiglio dei Sindaci e per la partecipazione alle sedute delle commissioni consiliari, formalmente istituite e convocate, di cui fanno parte.”.

9. Il comma 1 dell’articolo 18 della l.r. 23/2001 è abrogato.

10. La lettera a) del comma 2 dell’articolo 18 della l.r. 23/2001 è abrogata.

11. Alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 20 della l.r. 23/2001, come sostituita dall’articolo 10 della l.r. 5/2004, le parole: “e delle comunità montane” sono soppresse.

ARTICOLO 4
(Disposizioni in materia di personale volontario del Corpo valdostano dei vigili del fuoco. Modificazioni alla legge regionale 24 ottobre 2002, n. 20)
Abrogato 
ARTICOLO 5
(Disposizioni in materia di Fondazione per la formazione professionale agricola e per la sperimentazione agricola. Modificazione alla legge regionale 11 dicembre 2002, n. 25)
Omissis
ARTICOLO 6
(Disposizioni in materia di politiche del lavoro. Modificazioni alla legge regionale 31 marzo 2003, n. 7)
Omissis.

ARTICOLO 7
(Disposizioni in materia di polizia locale. Modificazione alla legge regionale 19 maggio 2005, n. 11)
Omissis.

CAPO II AGRICOLTURA E RISORSE NATURALI
ARTICOLO 8
(Disposizioni in materia di allevamento zootecnico e relativi prodotti. Modificazioni alla legge regionale 4 settembre 2001, n. 21)
Omissis.

ARTICOLO 9
(Disposizioni in materia di attuazione degli interventi sanitari a favore del bestiame di interesse zootecnico. Modificazioni alla legge regionale 22 aprile 2002, n. 3)
Omissis.

ARTICOLO 10
(Disposizioni in materia di circolazione dei veicoli a motore sul territorio della regione. Modificazione alla legge regionale 22 aprile 1985, n. 17)
Omissis.

ARTICOLO 11
(Disposizioni in materia di indennizzi per incidenti stradali provocati dalla fauna selvatica. Modificazione alla legge regionale 8 gennaio 2001, n. 1)
Omissis.

ARTICOLO 12
(Disposizioni in materia di Fondazione Gran Paradiso-Grand Paradis.

Modificazione alla legge regionale 10 agosto 2004, n. 14)
1. Dopo la lettera b) del comma 1 dell’articolo 8 della legge regionale 10 agosto 2004, n. 14 (Nuova disciplina della Fondazione Gran Paradiso-Grand Paradis. Abrogazione delle leggi regionali 14 aprile 1998, n. 14, e 16 novembre 1999, n. 34), è inserita la seguente:

“bbis) dal dirigente della struttura regionale competente in materia di ambiente, o suo delegato;”.

CAPO III INDUSTRIA E ARTIGIANATO
ARTICOLO 13
(Disposizioni in materia di incentivazione alle produzioni artigianali tipiche e tradizionali. Modificazioni alla legge regionale 5 settembre 1991, n. 44)
Omissis.

ARTICOLO 14
(Disposizioni in materia di interventi regionali a sostegno della ricerca e dello sviluppo. Modificazioni alla legge regionale 7 dicembre 1993, n. 84)
Omissis.

ARTICOLO 15
(Disposizioni in materia di panificazione. Modificazioni alle leggi regionali 17 aprile 1998, n. 15, e 4 settembre 2001, n. 20)
Omissis.

ARTICOLO 16
(Disposizioni in materia di agevolazioni creditizie all’artigianato. Modificazione alla legge regionale 11 maggio 1998, n. 30)
Omissis.

ARTICOLO 17
(Disposizioni in materia di interventi a sostegno della qualità, dell’ambiente, della sicurezza e della responsabilità sociale nelle piccole e medie imprese. Modificazioni alla legge regionale 12 novembre 2001, n. 31)
Omissis.

ARTICOLO 18
(Disposizioni in materia di interventi regionali per lo sviluppo delle imprese industriali e artigiane. Modificazioni alla legge regionale 31 marzo 2003, n. 6)
Omissis.

CAPO IV FINANZE, PATRIMONIO E PARTECIPAZIONI REGIONALI
ARTICOLO 19
(Disposizioni in materia di nomine in enti partecipati dalla Regione.

Abrogazione della legge regionale 24 agosto 1992, n. 49)
Omissis.

ARTICOLO 20
(Disposizioni in materia di patrimonio della Regione. Modificazioni alla legge regionale 10 aprile 1997, n. 12)
1. Il comma 3 dell’articolo 6 della legge regionale 10 aprile 1997, n. 12 (Regime dei beni della Regione autonoma Valle d’Aosta), è sostituito dal seguente:

“3. La concessione è deliberata dalla Giunta regionale. In caso di concessione temporanea di durata inferiore a novanta giorni, la concessione è assentita dal dirigente della struttura regionale competente in materia di patrimonio, su richiesta del dirigente assegnatario del bene. L’atto di concessione deve indicare:

a) l’uso per il quale la concessione è disposta;

b) la durata del rapporto;

c) l’onere di concessione;

d) le condizioni per la buona conservazione del bene e per l’esercizio delle attività per cui l’uso è assentito;

e) le eventuali garanzie;

f) il divieto di subconcessione ovvero la facoltà di subconcessione, previa autorizzazione della Regione;

g) le altre particolari condizioni derivanti dalla peculiarità del bene.”.

2. Il comma 4 dell’articolo 6 della l.r. 12/1997 è sostituito dal seguente:

“4. Quando il concessionario è un ente che opera senza fine di lucro e l’uso è assentito per perseguire finalità riconosciute dalla Regione di interesse pubblico, il canone può non essere richiesto.”.

3. Il comma 1 dell’articolo 9 della l.r. 12/1997, come sostituito dall’articolo 1 della legge regionale 22 marzo 2000, n. 8, è sostituito dal seguente:

“1. La Giunta regionale sottopone all’approvazione del Consiglio regionale il programma degli acquisti immobiliari che essa intende effettuare, in relazione alle esigenze di intervento delle strutture dell’Amministrazione regionale; il programma conserva validità ed efficacia sino a quando non sia approvato un nuovo programma.”.

4. Il comma 1 dell’articolo 13 della l.r. 12/1997, come sostituito dall’articolo 4 della l.r. 8/2000, è sostituito dal seguente:

“1. La Giunta regionale sottopone all’approvazione del Consiglio regionale l’elenco dei beni immobili del patrimonio disponibile per i quali essa, non risultando concretamente perseguibile la destinazione ad un pubblico servizio o ad una pubblica funzione, intende avviare la procedura di alienazione, indicandone le relative modalità; l’elenco conserva validità ed efficacia sino a quando non sia approvato un nuovo elenco.”.

ARTICOLO 21
(Disposizioni in materia di contributi delle imprese di assicurazione. Modificazione alla legge regionale 19 marzo 1999, n. 7)
Omissis.

CAPO V ISTRUZIONE
ARTICOLO 22
(Disposizioni in materia di interventi a sostegno del diritto allo studio. Modificazioni alla legge regionale 20 agosto 1993, n. 68)
Omissis.

CAPO VI SANITÀ E POLITICHE SOCIALI
ARTICOLO 23
(Disposizioni in materia di aziende del settore lattiero caseario. Modificazione alla legge regionale 11 maggio 1998, n. 28)
Omissis.

ARTICOLO 24
(Disposizioni in materia di portatori di grave handicap sensoriale. Modificazione alla legge regionale 27 maggio 1998, n. 44)
Abrogato dalla legge 23/7/2010, n. 23 dall’1 gennaio 2011

ARTICOLO 25
(Disposizioni in materia di destinazione dell’immobile denominato “Ex maternità”, in Comune di Aosta. Modificazioni alla legge regionale 4 settembre 2001, n. 18)
Omissis.

CAPO VII TERRITORIO, AMBIENTE E OPERE PUBBLICHE
ARTICOLO 26
(Disposizioni in materia di Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente. Modificazione alla legge regionale 4 settembre 1995, n. 41)
1. Il comma 2 dell’articolo 11 della legge regionale 4 settembre 1995, n. 41 (Istituzione dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente (ARPA) e creazione, nell’ambito dell’Unità sanitaria locale della Valle d’Aosta, del Dipartimento di prevenzione e dell’Unità operativa di microbiologia), come sostituito dall’articolo 10, comma 3, della legge regionale 4 settembre 2001, n. 18, è sostituito dal seguente:

“2. I contenuti del contratto di cui al comma 1 sono stabiliti con deliberazione della Giunta regionale, con la quale sono altresì fissati gli emolumenti, il cui ammontare è correlato, da un minimo dell’80 ad un massimo del 90 per cento, al compenso e alle eventuali maggiorazioni fissati per il Direttore generale dell’Azienda USL. L’aggiornamento degli emolumenti del Direttore generale consegue in modo automatico agli aggiornamenti del compenso del Direttore generale dell’Azienda USL.”.

ARTICOLO 27
(Disposizioni in materia urbanistica e di pianificazione territoriale. Modificazioni alla legge regionale 6 aprile 1998, n. 11)
1. Alla lettera e) del comma 2 dell’articolo 22 della legge regionale 6 aprile 1998, n. 11 (Normativa urbanistica e di pianificazione territoriale della Valle d’Aosta), è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “In particolare, la Giunta regionale definisce gli standard costruttivi e i parametri per il dimensionamento dei fabbricati rurali e degli annessi, nonché dei fabbricati a destinazione agrituristica, in relazione alle esigenze aziendali, alle dimensioni dell’azienda e al suo indirizzo produttivo prevalente e riparto colturale. La valutazione dei progetti, relativamente al rispetto degli standard così definiti, è effettuata, laddove prevista dai PRG, dalla struttura regionale competente in materia di agricoltura.”.

2. L’articolo 68 della l.r. 11/1998 è sostituito dal seguente:

“Art. 68 (Concessione gratuita)

1. Il contributo per il rilascio della concessione edilizia non è dovuto:

a) per gli edifici rustici da realizzare in funzione della conduzione di un fondo; gli edifici rustici sono funzionali alla conduzione del fondo in quanto necessari allo sviluppo e alla razionalizzazione dell’attività dell’azienda agricola, tenuto conto dell’estensione del fondo e del tipo di coltura in esso praticata; i terreni costituenti la superficie agraria utilizzata dall’azienda devono essere di proprietà del richiedente la concessione oppure questi deve poterne disporre in forza di altro diritto reale o personale di godimento;

b) per le residenze da realizzare in funzione delle esigenze di conduzione della struttura rurale asservita. Gli edifici con destinazione d’uso residenziale sono considerati funzionali alle esigenze dell’imprenditore agricolo, nel limite dei metri quadrati massimi stabiliti dalla Giunta regionale ai sensi del comma 5. Qualora le previsioni progettuali eventualmente assentite dai PRG superino il limite anzidetto, il contributo è dovuto per la parte eccedente;

c) per le parti residenziali al servizio di alpeggi e mayen e per i dormitori del personale asserviti alle strutture di fondovalle. Tali edifici con destinazione d’uso residenziale sono funzionali alle esigenze di conduzione della struttura rurale annessa, nei limiti dei metri quadrati massimi stabiliti dalla Giunta regionale ai sensi del comma 5. Qualora le previsioni progettuali eventualmente assentite dai PRG superino il limite anzidetto, il contributo è dovuto per la parte eccedente;

d) per gli edifici funzionali all’esercizio delle attività agrituristiche;

e) per gli impianti, le attrezzature, le opere pubbliche o di interesse generale realizzate dagli enti istituzionalmente competenti, nonché per le opere di urbanizzazione, ancorché eseguite da privati;

f) per le opere da realizzare in attuazione di norme o di provvedimenti emanati a seguito di pubbliche calamità.

2. La funzionalità dei rustici in rapporto alla conduzione del fondo è accertata dalla struttura regionale competente in materia di agricoltura.

3. Il trasferimento della proprietà o dell’uso degli edifici di cui al comma 1 a soggetti privi dei requisiti aziendali richiesti ovvero effettuato indipendentemente dalla vendita del fondo nei dieci anni successivi alla data di ultimazione dei lavori costituisce mutamento della destinazione d’uso.

4. L’entità aziendale utile ai fini della gratuità della concessione edilizia, deve essere mantenuta per un periodo di dieci anni, decorrente dalla data di ultimazione dei lavori. Nel caso in cui tale obbligo sia violato, il contributo per il rilascio della concessione edilizia è dovuto nella misura massima determinata con riferimento al momento dell’avvenuta variazione. Non si procede al recupero del contributo nel caso in cui la variazione consegua a forza maggiore o sia occasionale e temporanea e l’interessato provveda a riportare la dimensione aziendale ad un livello equivalente a quello minimo richiesto ai fini della gratuità.

5. La Giunta regionale stabilisce, con propria deliberazione, i criteri e le modalità di applicazione del presente articolo.”.

3. Al comma 7 dell’articolo 69 della l.r. 11/1998, le parole “lett. a) e b)” sono sostituite dalle seguenti: “lettere a), b), c) e d)”.

4. In deroga a quanto previsto all’articolo 91, comma 1, della l.r. 11/1998, come modificato dall’articolo 35 della legge regionale 2 luglio 2004, n. 11, i vincoli ivi contemplati, imposti non anteriormente alla data del 1° gennaio 1996, conservano efficacia sino al termine di adeguamento dei PRG di cui all’articolo 13, comma 2, della l.r. 11/1998.

ARTICOLO 28
(Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale. Modificazione alla legge regionale 18 giugno 1999, n. 14)
Abrogato dalla legge 26 maggio 2009, n. 12
.

ARTICOLO 29
(Disposizioni in materia di agevolazioni prima casa. Modificazioni alla legge regionale 8 ottobre 1973, n. 33)
1. Il comma terzo dell’articolo 2 della legge regionale 8 ottobre 1973, n. 33 (Costituzione di fondi di rotazione regionali per la promozione di iniziative economiche nel territorio della Valle d’Aosta), come da ultimo sostituito dall’articolo 2 della legge regionale 11 giugno 1986, n. 26, è sostituito dal seguente:

“3. Sono ammessi a mutuo i soli interventi di restauro e ristrutturazione edilizia, come definiti dall’articolo 31, comma primo, lettere c) e d), della legge 5 agosto 1978, n. 457 (Norme per l’edilizia residenziale).”.

2. Il comma settimo dell’articolo 2 della l.r. 33/1973 è sostituito dal seguente:

“7. Nei casi previsti dal quarto comma, lettera b), si applicano le disposizioni di cui agli articoli 4, commi 1 e 2bis, 9 e 10 del regolamento regionale 27 maggio 2002, n. 1 (Norme per la concessione di mutui ad interesse agevolato a favore di persone fisiche nel settore dell’edilizia residenziale.

Abrogazione del regolamento regionale 25 agosto 1997, n. 3), come modificato dal regolamento regionale 17 agosto 2004, n. 1, relativamente ai limiti di finanziamento, ai requisiti soggettivi del richiedente, con esclusione di quello riferito alla residenza, e ai limiti di reddito.”.

3. Dopo il comma settimo dell’articolo 2 della l.r. 33/1973, come sostituito dal comma 2, è aggiunto il seguente:

“7bis. Nei casi previsti dal quarto comma, non sono finanziabili le domande relative a compravendite fra parenti e affini di primo grado, fra coniugi non legalmente separati, o stipulate da più di tre anni dalla data di presentazione della domanda di mutuo.”.

4. Dopo il comma 7bis dell’articolo 2 della l.r. 33/1973, come introdotto dal comma 3, è aggiunto il seguente:

“7ter. Possono essere ammessi alle provvidenze di cui al presente articolo i soli interventi di recupero finalizzati a ricavare le destinazioni d’uso degli immobili di cui all’articolo 73, comma 2, lettere d) e dbis), della legge regionale 6 aprile 1998, n. 11 (Normativa urbanistica e di pianificazione territoriale della Valle d’Aosta), come modificato dall’articolo 45, comma 1, della legge regionale 15 dicembre 2003, n. 21.”.

5. La lettera c) del comma primo dell’articolo 4 della l.r. 33/1973, come da ultimo sostituito dall’articolo 4 della l.r. 26/1986, è sostituita dalla seguente:

“c) i proprietari da almeno dieci anni, all’atto della presentazione della domanda, di immobili compresi nelle zone di cui all’articolo 2; nel caso in cui l’immobile sia stato acquisito per atto a causa di morte, l’acquisizione a tale titolo non interrompe il decorso del termine decennale utile ai fini della concessione del mutuo;”;

6. Il comma quinto dell’articolo 5 della l.r. 33/1973 è sostituito dal seguente:

“5. Per gli interventi di ristrutturazione di singoli fabbricati, gli importi dei mutui e i relativi tassi di interesse, fatto salvo quanto previsto al secondo comma, numero 2), sono stabiliti in misura pari, rispettivamente, a venti punti in meno e a due punti in più delle percentuali e dei tassi applicabili nei casi di cui al quarto comma.”.

7. Il comma sesto dell’articolo 5 della l.r. 33/1973 è abrogato.

8. Il comma settimo dell’articolo 5 della l.r. 33/1973 è sostituito dal seguente:

“7. Per gli interventi di recupero, l’importo massimo della spesa ammissibile non può superare il costo del recupero dell’immobile risultante dall’applicazione dei valori unitari convenzionali determinati annualmente con deliberazione della Giunta regionale, né eccedere il computo metrico- estimativo redatto da un tecnico professionista ed allegato alla domanda di mutuo, che può comprendere anche le spese di progetto, direzione, contabilizzazione dei lavori e pianificazione della sicurezza, fino ad un massimo del dieci per cento dell’ammontare complessivo dei lavori, valutato in sede preventiva.”.

9. L’articolo 22 della l.r. 33/1973, come da ultimo modificato dall’articolo 37, comma 2, della legge regionale 11 dicembre 2001, n. 38, è sostituito dal seguente:

“Art. 22 1. Gli immobili e le opere che hanno beneficiato delle provvidenze della presente legge devono essere ultimati entro trentasei mesi dalla data del contratto di mutuo e non possono mutare la destinazione per la quale la provvidenza è concessa per un periodo pari a quello della durata originariamente fissata per il mutuo, decorrente dalla data di inizio dell’ammortamento; gli immobili che hanno beneficiato delle provvidenze di cui al capo I devono essere ultimati e risultare agibili, ai sensi della normativa vigente, entro quarantotto mesi dalla data di stipulazione del contratto preliminare di mutuo e il contratto definitivo di mutuo deve essere stipulato nei sei mesi successivi al ricevimento della comunicazione riguardante la constatazione dell’avvenuta esecuzione ed agibilità delle opere finanziate.

Detti immobili, inoltre, non possono mutare la destinazione per la quale la provvidenza è concessa, né essere alienati per atto tra vivi per un periodo di dieci anni a decorrere dalla data di inizio dell’ammortamento. L’alienazione o il mutamento della destinazione d’uso nel periodo di preammortamento comportano l’obbligo di estinguere anticipatamente il mutuo. Il contratto preliminare di mutuo deve essere stipulato entro dodici mesi dalla data di trasmissione della relativa domanda all’ente mutuante.

2. I mutuatari si impegnano a rispettare i vincoli di inalienabilità e destinazione di cui al comma 1 all’atto della stipulazione del contratto definitivo di mutuo; i vincoli sono trascritti, a cura e spese dei mutuatari, presso l’ufficio dei registri immobiliari competente per territorio.

3. Nel caso di violazione dei vincoli trascritti ai sensi del comma 2, il mutuatario deve rimborsare il mutuo e versare, a titolo di penale, una somma pari al quaranta per cento del debito residuo, calcolato al momento della violazione. Ove la violazione sia successiva all’estinzione anticipata del mutuo, la penale è calcolata sul debito residuo esistente al momento del versamento delle somme di cui all’articolo 15, quarto comma, utile all’estinzione stessa.

4. In casi eccezionali, individuati con deliberazione della Giunta regionale, la Giunta regionale medesima può autorizzare, subordinatamente al rimborso totale delle somme mutuate, l’alienazione o il mutamento della destinazione d’uso anticipati.

5. I beneficiari delle provvidenze concesse ai sensi del capo I, decorso il periodo di durata dei vincoli trascritti ai sensi del comma 2, possono alienare gli immobili finanziati, previa estinzione anticipata del mutuo, da effettuarsi con le modalità previste dall’articolo 15, quarto comma.

6. Nel caso in cui il recupero degli immobili non sia ultimato e le unità non risultino agibili ai sensi della normativa vigente entro quarantotto mesi dalla data di stipulazione del contratto preliminare di mutuo, la Giunta regionale dispone, con propria deliberazione, la revoca delle somme ancora da erogare.”.

10. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano alle domande di finanziamento presentate, ai sensi del capo I della l.r. 33/1973, dopo il 30 giugno 2005. Le disposizioni di cui all’articolo 22 della l.r. 33/1973, come sostituito dal comma 9, si applicano anche ai finanziamenti concessi e non ancora estinti alla data di entrata in vigore della presente legge.

11. Qualora, alla data di entrata in vigore della presente legge, la durata del preammortamento sia superiore a quarantotto mesi, la stipulazione del contratto definitivo di mutuo deve essere effettuata entro dodici  mesi* dalla data di entrata in vigore della presente legge, pena la revoca delle somme erogate.

* Termine modificato dalla legge n. 20/2006

ARTICOLO 30
(Disposizioni in materia di finanziamenti alle cooperative edilizie. Modificazioni alla legge regionale 28 novembre 1986, n. 56)
1. Il comma 2 dell’articolo 3 della legge regionale 28 novembre 1986, n. 56 (Norme per la concessione di finanziamenti agevolati a favore delle cooperative edilizie), è sostituito dal seguente:

“2. L’accesso ai fondi di cui al comma 1 è riservato alle cooperative i cui soci, assegnatari degli alloggi oggetto del finanziamento, sono in possesso, al momento della presentazione della domanda, dei requisiti soggettivi e di reddito di cui agli articoli 9 e 10 del regolamento regionale 27 maggio 2002, n. 1 (Norme per la concessione di mutui ad interesse agevolato a favore di persone fisiche nel settore dell’edilizia residenziale. Abrogazione del regolamento regionale 25 agosto 1997, n. 3), come modificati dagli articoli 5 e 6 del regolamento regionale 17 agosto 2004, n. 1. Tali requisiti devono essere posseduti anche dai soci di riserva il cui numero deve essere pari ad almeno il 20 per cento degli alloggi costruiti o recuperati, arrotondato all’unità superiore. Nel caso in cui, prima della stipulazione dell’atto di assegnazione, subentrino nuovi soci a quelli inizialmente indicati, il possesso dei requisiti soggettivi deve essere accertato con riferimento al momento di accettazione del subentro da parte della cooperativa.”.

2. Il primo periodo del comma 5 dell’articolo 3 della l.r. 56/1986, come introdotto dall’articolo 2 della legge regionale 17 agosto 1987, n. 79, è sostituito dal seguente: “Le cooperative edilizie devono realizzare interventi che prevedono la costruzione o il recupero di un numero di alloggi ricompreso tra sei e diciotto, anche collocati in più fabbricati, purché insistenti sulla medesima area.”.

3. Al comma 1 dell’articolo 5 della l.r. 56/1986, le parole: “anni quindici” sono sostituite dalle seguenti: “anni venti”.

4. Gli articoli 6 e 7 della l.r. 56/1986 sono abrogati.

5. L’articolo 8 della l.r. 56/1986 è sostituito dal seguente:

“Art. 8 (Presentazione della domanda)
1. Le domande, corredate della documentazione di cui all’articolo 9, devono essere presentate alla struttura regionale competente in materia di edilizia residenziale, nello stesso termine stabilito annualmente con deliberazione della Giunta regionale per la presentazione delle domande finalizzate all’ottenimento dei finanziamenti di cui alla l.r. 76/1984.

2. La priorità del finanziamento è stabilita in base al seguente punteggio:

a) punti 0,5, per ogni alloggio costruito;

b) punti 1, per ogni alloggio recuperato;

c) punti 1, per ogni socio di riserva eccedente rispetto al numero richiesto ai sensi dell’articolo 3, comma 2, con un punteggio massimo pari al numero di alloggi realizzati;

d) punti 6, nel caso di ripresentazione della domanda per mancato finanziamento conseguente alla carenza di disponibilità finanziaria nell’anno precedente. Tale punteggio è riconosciuto per un massimo di due volte, a condizione che almeno l’80 per cento dei soci della cooperativa siano gli stessi dell’anno precedente.

3. A parità di punteggio, la priorità del finanziamento è stabilita in base all’ordine di presentazione delle domande.

4. Nei sessanta giorni successivi alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande, il dirigente della struttura regionale competente in materia di edilizia residenziale, previo esame da parte della Commissione di cui all’articolo 15, approva la graduatoria provvisoria.

5. Avverso l’approvazione della graduatoria provvisoria, è dato ricorso in opposizione, entro trenta giorni dalla comunicazione o dall’avvenuta conoscenza del relativo atto.

6. La graduatoria definitiva è approvata con provvedimento del dirigente della struttura regionale competente in materia di edilizia residenziale entro trenta giorni dalla scadenza del termine di cui al comma 5.

7. La Giunta regionale individua l’ammontare delle risorse annuali del fondo di rotazione di cui alla l.r. 76/1984, destinate al finanziamento delle domande di mutuo presentate dalle cooperative ai sensi dell’articolo 3.”.

6. Il comma 1 dell’articolo 9 della l.r. 56/1986 è sostituito dal seguente:

“1. Le domande devono essere corredate della seguente documentazione:

a) relativamente alla società:

1) atto costitutivo: una copia semplice e una copia in forma autentica;

2) statuto: una copia semplice e una copia in forma autentica;

3) certificato di iscrizione al registro regionale degli enti cooperativi, in duplice copia;

4) libro dei soci, in duplice copia;

b) relativamente ai soci:

1) dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante il luogo e la data di nascita, la residenza anagrafica e la situazione storica di residenza, lo stato civile e la composizione del nucleo familiare;

2) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante il reddito di ciascun componente il nucleo familiare;

3) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante il possesso dei requisiti soggettivi e di reddito di cui all’articolo 3, comma 2.”.

7. Dopo il comma 1 dell’articolo 9 della l.r. 56/1986, come sostituito dal comma 6, è inserito il seguente:

“1bis. Le cooperative edilizie ammesse a finanziamento devono produrre, nei sei mesi successivi alla comunicazione di ammissione, la seguente documentazione:

a) atto di proprietà del terreno o dell’immobile o convenzione con il Comune per la cessione dell’area: una copia semplice e una copia in forma autentica;

b) concessione edilizia: una copia semplice e una copia in forma autentica;

c) progetto completo degli elaborati tecnici vistato dal Comune: una copia semplice e una copia in forma autentica;

d) computo metrico-estimativo: originale e una copia semplice;

e) relazione tecnica: originale e una copia semplice;

f) estratti di mappa del catasto terreni: originale e una copia semplice;

g) certificati storici ventennali del catasto terreni: originale e una copia semplice.”.

8. Il comma 3 dell’articolo 10 della l.r. 56/1986 è sostituito dal seguente:

“3. Per ogni alloggio, è ammessa la costruzione di un’autorimessa o posto auto coperto di superficie massima non superiore a 18 mq.. La restante superficie non residenziale deve essere contenuta nel limite massimo del 60 per cento della superficie residenziale dell’intero complesso abitativo calcolata ai sensi del comma 2. Le superfici di cui al presente comma sono calcolate al netto delle murature.”.

9. L’articolo 11 della l.r. 56/1986 è sostituito dal seguente:

“Art. 11 (Erogazione del mutuo) “1. All’erogazione del mutuo si provvede con le seguenti modalità:

a) 90 per cento per quote successive, sulla base dello stato di avanzamento dei lavori, subordinatamente alla stipulazione del contratto preliminare di mutuo e all’acquisizione delle garanzie prescritte;

b) 10 per cento, subordinatamente alla stipulazione del contratto definitivo di mutuo e alla presentazione delle copie di eventuali progetti di variante e delle relative concessioni, del certificato di agibilità e della documentazione attestante la denuncia catastale al nuovo catasto edilizio urbano.”.

10. Agli articoli 12, comma 1, 13, comma 1, e 14, commi 1 e 2, della l.r. 56/1986, come sostituiti dagli articoli 2, 3, comma 1, e 4, commi 1 e 2, della legge regionale 1° settembre 1997, n. 30, le parole: “dieci anni” sono sostituite dalle seguenti: “cinque anni”.

11. Le disposizioni di cui agli articoli 11, 12, comma 1, 13, comma 1, e 14, commi 1 e 2, della l.r. 56/1986, come modificati dai commi 9 e 10, si applicano anche alle domande di finanziamento presentate prima della data di entrata in vigore della presente legge.

ARTICOLO 31
(Disposizioni in materia di Fondo regionale per l’abitazione. Modificazione alla legge regionale 26 maggio 1998, n. 36)
Abrogato dalla legge 26/10/2007, n. 28.

ARTICOLO 32
(Disposizioni in materia di limiti di costo per gli interventi di edilizia residenziale pubblica. Modificazione alla legge regionale 30 aprile 1999, n. 8)
Abrogato dalla legge 26/10/2007, n. 28.

.

CAPO VIII TURISMO E TRASPORTI
ARTICOLO 33
(Disposizioni in materia di disciplina della classificazione delle aziende alberghiere. Modificazioni alla legge regionale 6 luglio 1984, n. 33)
1. Il comma 5 dell’articolo 2 della legge regionale 6 luglio 1984, n. 33 (Disciplina della classificazione delle aziende alberghiere), è abrogato.

2. Comma abrogato dalla legge 30/6/2010, n. 19
ARTICOLO 34
(Disposizioni in materia di contributi per l’organizzazione di iniziative di interesse turistico-promozionale. Modificazioni alla legge regionale 24 giugno 1992, n. 31)
Omissis.

ARTICOLO 35
(Disposizioni in materia di strutture ricettive extralberghiere. Modificazioni alla legge regionale 29 maggio 1996, n. 11)
1. Dopo la lettera e) del comma 2 dell’articolo 16 della legge regionale 29 maggio 1996, n. 11 (Disciplina delle strutture ricettive extralberghiere), è aggiunta la seguente:

“ebis) estremi dell’atto di approvazione dell’assemblea dei condomini, qualora l’attività sia esercitata in unità condominiali.”.

2. Dopo la lettera e) del comma 2 dell’articolo 16quater della l.r. 11/1996, come introdotto dall’articolo 2 della legge regionale 4 agosto 2000, n. 23, è aggiunta la seguente:

“ebis) gli estremi dell’atto di approvazione dell’assemblea dei condomini, qualora l’attività sia esercitata in unità condominiali.”.

3. Il comma 1 dell’articolo 17 della l.r. 11/1996, è sostituito dal seguente:

“1. Sono case e appartamenti per vacanze le unità abitative, ubicate anche in stabili diversi, purché situate nel medesimo territorio comunale, composte da uno o più locali, arredate e dotate di servizi igienici e di cucina autonomi, gestite unitariamente da soggetti iscritti al registro delle imprese per l’affitto ai turisti senza offerta di servizi centralizzati o prestazioni di tipo alberghiero, nel corso di una o più stagioni, con contratti aventi validità non superiore a cinque mesi consecutivi.”.

4. Dopo la lettera d) del comma 4 dell’articolo 19 della l.r. 11/1996, è aggiunta la seguente:

“dbis) estremi dell’atto di approvazione dell’assemblea dei condomini, qualora l’attività sia esercitata in unità condominiali.”.

5. L’articolo 24 della l.r. 11/1996 è sostituito dal seguente:

“Art. 24 (Comunicazione dei prezzi)

1. Il titolare dell’autorizzazione all’esercizio comunica alla struttura regionale competente i prezzi minimi e massimi che intende praticare; nel caso in cui siano comunicati solo prezzi minimi o solo prezzi massimi, gli stessi sono considerati come prezzi unici.

2. La comunicazione, concernente anche i servizi offerti, è inviata entro il 15 settembre di ogni anno, con validità dal 1° dicembre al 30 novembre dell’anno successivo. È consentita un’ulteriore comunicazione entro il 1° marzo dell’anno successivo con la quale il titolare dell’autorizzazione all’esercizio comunica la variazione di prezzi e di servizi che intende applicare a partire dal 1° giugno dello stesso anno.

3. L’omessa o incompleta comunicazione entro i termini di cui al comma 2 comporta il divieto di applicare prezzi superiori a quelli indicati nell’ultima comunicazione.

4. Per le nuove attività o nel caso di subingresso, la comunicazione è effettuata entro trenta giorni dall’ottenimento dell’autorizzazione all’esercizio.

5. Le tabelle e i cartellini con l’indicazione dei prezzi praticati devono essere esposti in modo ben visibile nei locali di ricevimento degli ospiti o di prestazione dei servizi e, limitatamente alle strutture di cui agli articoli 14, 16bis e 17, in ciascuna camera o unità abitativa.”.

ARTICOLO 36
(Disposizioni in materia di professioni turistiche. Modificazioni alle leggi regionali 7 marzo 1997, n. 7, 31 dicembre 1999, n. 44, e 17 marzo 2005, n. 6, e altre disposizioni)
Omissis.

ARTICOLO 37
(Disposizioni in materia di turismo itinerante. Modificazioni alla legge regionale 24 giugno 2002, n. 8)
Omissis.

ARTICOLO 38
(Disposizioni in materia di case e appartamenti per vacanze. Modificazioni all’articolo 46 della legge regionale 15 dicembre 2003, n. 21)
Articolo abrogato dalla legge 30/6/2010, n. 19 
ARTICOLO 39
(Disposizioni in materia di interventi a favore dello sport. Modificazioni alla legge regionale 1° aprile 2004, n. 3)
Omissis.

ARTICOLO 40
(Reviviscenza della legge regionale 3 gennaio 1990, n. 2, in materia di sistema funiviario di trasporto pubblico collettivo regionale Chamois-Antey- Saint-André)
Omissis.

ARTICOLO 41
(Disposizioni in materia di trasporto pubblico locale. Modificazioni alla legge regionale 1° settembre 1997, n. 29)
Omissis.

ARTICOLO 42
(Disposizioni in materia di finanziamenti del servizio di soccorso sulle piste di sci. Modificazioni alle leggi regionali 12 novembre 2001, n. 32, e 19 maggio 2005, n. 9)
Omissis.

ARTICOLO 43
(Proroga di termini relativi a controlli tecnici sugli impianti a fune.

Modificazioni all’articolo 51 della l.r. 21/2003)
Omissis
